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LIBERITUTTI CENTRO AGGREGATIVO PER RAGAZZI E FAMIGLIE  
TERRITORIO DI RIFERIMENTO: Puglia, Comune di Molfetta; (servizio)  
 

Qual è la domanda sociale cui si vuole dare una risposta?  
Il centro è nato dall’esame attento e approfondito, sviluppatosi nell’ambito di una 

programmazione partecipata con i soggetti istituzionali e il privato sociale, delle esigenze 
del territorio afferenti alle tematiche dell’infanzia e dell’adolescenza. È stata rilevata in 
particolare la necessità di intervenire soprattutto sulla fascia di età compresa tra gli 11 e i 
17 anni, per la quale si è valutata l’inesistenza di occasioni di aggregazione e di 
socializzazione.  

Per i promotori del progetto, una comunità attenta ai bisogni educativi degli 
adolescenti e consapevole dell’importanza di attivare iniziative di prevenzione del disagio, 
deve attribuire centralità alla questione del “tempo libero” e dell’aggregazione tra i 
ragazzi, che permetta loro di sperimentare modalità relazionali nuove e significative. Il 
progetto intende intervenire offrendo servizi che stimolino il senso di appartenenza e il 
coinvolgimento dei ragazzi e delle famiglie in processi di autopromozione, partecipazione 
e formazione, con l’obiettivo di far divenire la struttura aggregativa una punto di 
riferimento non solo per il quartiere in cui è ubicata ma anche per l’intera città.  

A chi è diretto?  
Ai ragazzi e alle famiglie con figli in età adolescenziale, anche quelle immigrate, in 

considerazione della condizione di solitudine in cui oggi vivono e delle problematiche che 
evidenziano.  

Come si realizza?  
Le attività realizzate nel centro aggregativo per ragazzi sono:  
• biblioteca per ragazzi con annessi laboratori di lettura, incontri con scrittori;  
• laboratorio multimediale;  
• laboratorio di animazione teatrale;  
• laboratorio cinematografico;  
• laboratorio di invenzioni;  
• laboratorio di animazione sportiva.  
 
Per le famiglie, si prevedono invece le seguenti attività:  
• corsi di formazione e sostegno alla genitorialità;  
• laboratori di cucina con il coinvolgimento delle famiglia immigrate;  
• laboratorio di musicoterapica;  
• laboratorio di taglio e cucito;  
• corsi di lingua e cultura italiana per famiglie immigrate;  
• servizio di mediazione familiare e scolastica  
Tutte le attività sono tenute da esperti.  

Particolari elementi di interesse  
Da quanto sinteticamente esposto sembra potersi evidenziare un’innovatività 

dell’intervento, in particolare legata alla eterogeneità e alla molteplicità delle attività 
offerte. Inoltre è meritevole di attenzione il carattere di continuità che ha assunto il 
progetto, ormai trasformatosi in servizio come risulta dalla documentazione allegata che, 
unito al formidabile impatto sul territorio riscontrato (come abbiamo ricordato il centro è 
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divenuto un punto di riferimento stabile non solo per il quartiere in cui è ubicato ma 
anche per l’intera città, con un numero di utenze sempre in crescita), si traduce in 
un’offerta qualificata ed effettiva di servizi di sostegno alla genitorialità. Si rileva, infine, 
l’attenzione alla promozione di forme di partecipazione degli utenti alla programmazione 
e alla verifica delle attività poste in essere.  


